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LA POLITICA Martedì 16 settembre 1997l’Unità5
L’ex direttore di Panorama dopo le dimissioni accetta la candidatura offertagli da Berlusconi

Ferrara nel Mugello sfida Di Pietro
«Deve dire la verità agli italiani»
La notizia data in diretta al Maurizio Costanzo show. «Non è vero che ho lasciato il settimanale per tornare alla politica,
Silvio mi ha detto: ti propongo una malandrinata.... Ed io già da lunedì ho un posto prenotato in albergo a Firenze»

Curzi si dichiara «sorpreso e soddisfatto»

E l’ex Pm lo querela:
«Non gli rispondo più
è già rinviato a giudizio
per avermi diffamato»

ROMA. «Ho già prenotato da lune-
dì una stanza d’albergoa Firenze...
No, iofaròunabattagliadiversada
quella di Curzi, la farò con fair-
play, ma sarà durissima, senza
esclusione di colpi, maquelli bassi
no. Io sono uno al quale, si sa, rie-
sce molto facile litigare, ma mi è
difficile mentire. E, allora, accetto
l’invito fattomi da Berlusconi pro-
priomezz’orafasultelefonino,an-
drò nel Mugello a sfidare Antonio
Di Pietro, ho spalle robuste... Sì, lo
sfideròperchémidica tutta laveri-
tàsulsuoconto.Chiedounoscree-
ningcomesifainAmerica».

Ore diciassette e trenta, teatro
Parioli, Maurizio Costanzo show,
le dimissioni di Giuliano Ferrara
da direttore del settimanale “Pa-
norama” che dovevano essere al
centro dell‘ ”Uno contro tutti” so-
no già un argomento superato. E
incomincianoapartire iprimicol-
pi robustinei confronti dell’exPm
che già annuncia querele. «Posso
vincere, posso perdere, anzi è più
facile che perda - dice Ferrara - ma
mivoglio togliereunasoddisfazio-
ne: iocredo che pagare i giudici sia
un reato e penso francamente che
un giudice che si è fatto pagare dai
suoi inquisiti è meglio che non di-
venti senatore in rappresentanza
diunaterraantica,coltaecivile.La
terra di Nicolò Machiavelli e Cosi-
mo de‘ Medici». E ancora: «Di Pie-
tro la deva smettere di fuggire. Ac-
cettiunconfrontoincuidica lave-
rità agli italiani. Perché quella io
voglio sapere. Dica come èentrato
in magistratura,perché l’ha lascia-
ta. Dica, ad esempio, perché si ac-
canì contro quel mite marchigia-
no che è Arnaldo Forlani e rimase
zitto di fronteaBettinoCraxi...».E

giù altre accuse durissime: «Io vo-
glio sapere ancora se, ad esempio,
Di Pietro ha dichiarato nel 740
quei soldi prestatigli a un tasso ze-
ro,untassoappuntoDiPietro...Mi
dica perché li restituì in fasci di
giornali o in scatole di scarpe...
Tutte cose già scritte dal mio gior-
nale». Ferrara vagiùcomeunrullo
compressoree,dal fondodellasala
viene un coro di «booh», e insiste:
«Io chiedo a lui un confronto che
sia moderato in modo imparzia-
le». Maurizio Costanzo subito ac-
cetta l’idea e dice che inviterà pre-
sto Di Pietro per un confronto col
giornalista-politico Giuliano Fer-
rara,per ilquale ledimissionidalla
direzione di “Panorama” sembra-
nogiàstoria lontana(continueràa
dirigere il settimanale finoalla no-
mina del nuovo direttore) e sulle
quali si limitaadirechehalasciato
solo per stanchezza e soprattutto
per continuare a dirigere a tempo
pieno la sua creatura “Il Foglio”
che da giovedì raddoppia diven-
tando “Foglio” politico-economi-
co-finanziario. Ferrara non na-
sconde, comunque, il dissidio che
c’è stato con l’editore per il fatto
cheafrontedellecopiecontenenti
la cassetta con l’incidente proba-
torio di Stefania Ariosto andate
tutte esaurite non è stato deciso di
ristamparnealtre,«e invecenoidi-
rettori siamo un po‘ megalomani,
quando i motori vanno al massi-
mo ci si aspetta che gli editori ci
venganodietro...». Intanto,anche
il condirettore di “Panorama”
Pierluigi Battista si dimette in
quanto si è «esaurita l’esperienza
umanamente e professionalmen-
te esaltante condivisa con Giulia-
noFerrara».Ma,aldilàdellevicen-

de del settimanale di Segrate, so-
prattutto a Ferrara sembra tornar-
gliabrillarenegliocchilamaisopi-
ta passione per la politica. Lui dice
chenaturalmenteaccetterà lacan-
didatura solo se tutto il Polo sarà
d’accordo. Maurizio Gasparri in
platea comunque già gli dà il suo
placet.«Giuliano, -dice, scherzan-
do ma probabilmente non troppo
ilcoordinatoredell’esecutivopoli-
tico di An - io fino all’altro giorno
ero tormentato da un sogno-incu-
bocheavevaancheAn.Ecioè il so-
gno di vederti andare a Botteghe
Oscure e parlando in russo con
D’Alema consegnargli Berlusco-
ni». E Ferrara: «Io il russo lo parlo,
ma D’Alema guarda che non lo
sa...».

A chi gli chiede se per caso le sue
dimissioni da “Panorama” non
siano da collegare alladecisione di
candidarsi nel Mugello, se insom-
ma la candidatura era già stata de-
cisanellesettimanescorseealla lu-
ce di questasi sianoresenecessarie
le dimissioni dal settimanale, Fer-
rara risponde smentendo netta-
mente: «No, Berlusconi proprio
mezz’oraprimadivenirequimiha
chiamatoemihadetto: lepropon-
go una malandrinata, visto che la-
sciaPanorama,perchéFerraranon
si trasferisce nel Mugello? Ed io gli
ho detto:presidente, va bene.Una
malandrinata, dunque, e non una
cosa da mariuoli». Ed ora con Cur-
zi che rapporti intende stabilire?
«Aquesticipenseròdomani.E,co-
munque, io mi rivolgerò a quei
tanti anche a sinistra che non cre-
dono alle favole, a quella sinistra
anticonformista che ragiona con
la sua testa. Quella di Berlusconi è
stata, insomma, un’illuminazio-

ne». E il caso Previti? Ferrara repli-
ca a D’Alema: «Non lo può giusti-
ziare guardando solo le carte del-
l’accusa.Guardianchequelledella
difesa. Ci sonotregradidigiudizio
ed io a quelli mi attengo». Non
mancano giudizi su Bossi «capo di
una tribù barbara» che non «co-
struisce un progetto politico». E,
tra una citazione di Balzac e una di

Missiroli, non mancano autoiro-
niciriferimentipersonalialsuope-
somassimo,sollecitatidaiconsigli
inascoltati del dietologo di Co-
stanzo: «Da lei -diceFerrara -verrò
dopo la fine di novembre. Ora ag-
gredirò la cucina del Mugello». Ed
evidentementenonsolo.

Paola Sacchi
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FIRENZE. Se il buon giorno si vede
dal mattino quella del collegio sena-
toriale di Firenze 3 Mugello sarà una
campagnaelettoralecombattutacon
il coltello tra identi. GiulianoFerrara
lanciapesanti accuseaDiPietroe l’ex
magistrato subito querela il neocan-
didato del Polo. Ferrara dicedicandi-
darsi perchè è bene che non venga
eletto senatore «un giudice che si è
fatto pagare dai suoi inquisiti». «Sic-
come - replica Di Pietro - nessun mio
inquisito mi ha mai pagato, e Ferrara
se lo dovrebbe mettere in testa, giac-
chègià gli sonostatenotificatediver-
se richieste di rinvio a giudizio per
diffamazione ai miei danni, ho prov-
vedutoanchequestavoltaaquerelar-
lo». L’ex magistrato, convinto natu-
ralmente che il direttore del «Foglio»
giocherà la campagna elettorale su
«queste provocazioni», avverte che
gli non darà più risposte pubbliche,
magliinvieràsoloquerele.

«Sorpreso e soddisfatto» l’altro
candidato del collegio fiorentino
Sandro Curzi che, se da un latoaccre-
dita al Mugello la possibilità di essere
«un laboratorio politico di straordi-
naria importanza», dall’altro vede il
rischiochetuttociòvadaa«discapito
deiproblemiveridellazona».

Da giorni all’interno del Polo, in
Toscana e fuori, si consumava una
scontro tra chi, come Forza Italia,
vuole trasformare questa campagna
elettoraleinunaribaltasultemadella
giustizia,echi,comeAn,avrebbepre-
ferito non darle questo segno ancora
in nome dei «temi del territorio». Ma
Fini ieri ha dato il suo «visto» defi-
nendo quella di Ferrara una «candi-
datura rispettabile e importante».
«Sono d’accordo - ha fatto sapere - e
ne ho parlato nel pomeriggio per te-
lefono con Berlusconi», mentre non

nehaparlatoconCasiniperchè«eraa
Strasburgo»... D’altronde, il direttore
del «Foglio» «è stato ministro e nonè
certo un uomo impegnato da poche
ore in politica, per molti aspetti si
tratta di un ritorno». Così se lacava il
leader di An. Insomma, il Cavaliere
haimpostolasuascelta.

Lanotiziadellanuovacandidatura
èarrivata inToscanaametàgiornata,
proprio quando i vertici locali del
centrodestra, dopo le polemiche dei
giorni scorsi, proponevano l’azzera-
mento della situazione. Poche ore
dopo ecco il nome di Ferrara. A que-
sto punto ai polisti fiorentini non re-
stava che prenderne atto, chi con
soddisfazione,chiadentistretti.Una
«decisione di alto profilo che rientra
nella spettacolarizzazione della poli-
tica», commenta il deputato di An
Riccardo Migliori. Gongola invece il
coordinatore fiorentino di Forza Ita-
liaCarloBevilacqua.EilCdu?Chedi-
cono gli ex dc costretti a ritirare la
candidaturadelvicesegretarionazio-
nale Paolo Bartolozzi? È una «bella
candidatura» per Buttiglione: «Se si
decide, di fareunabattagliadi imma-
gineecontenutosuitemidellagiusti-
zia, allora Ferrara è il candidato mi-
gliore». La palma dell’ironia se la ag-
giudica Nino Filastò, legale fiorenti-
no, la cui candidatura, lanciata da
Berlusconi in persona, è durata lo
spazio di 24 ore: «Ferrara? È proprio
una candidatura di “peso”». Così in-
vece Agostino Fragai, segretario della
Querciatoscana,chenotailsingolare
criterio di scelta degli avversari di Di
Pietro: «Basta esseredisponibili aget-
tare fango sull’ex pm, sul pool di Mi-
lano e sulla sua opera di lottaalla cor-
ruzione».

Matteo Tonelli
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